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Ha 14 anni, è cresciuta a Rivoli, ed è considerata la più accreditata erede di Carolina Kostner
Attivissima sui social si divide tra allenamento e studio e ora ha un obiettivo in più

Lucrezia che sogna il 2026
“A Milano voglio esserci”

U
na Olimpiade da vi-
vere in casa per lei
che il nido l’ha la-
sciato a 14 anni per

inseguire il suo grande sogno.
Potrebbe esserci un pezzo di 
Torino ai Giochi invernali del
2026 che il Cio ha appena as-
segnato a Milano e Cortina. È
un talento ormai sbocciato 
quello di Lucrezia Beccari, ri-
volese, classe 2003, secondo 
molti la più accreditata erede
di Carolina Kostner. Nella sta-
gione appena conclusa ha con-
quistato la medaglia d’argento
ai Campionati italiani assoluti
di pattinaggio artistico e poi si
è classificata seconda agli Eu-
ropean Youth Olimpics Festi-
val di Sarajevo, alle spalle solo
della russa Anna Shcherbako-
va, la più grande promessa 
mondiale di questa disciplina.
Una propensione straordina-

ria per il sacrificio e un’inclina-
zione a questo sport fatto di 
competenze tecniche e tenuta
emotiva ne fanno un’atleta già
completa: Lucrezia dà il me-
glio quando conta di più. 

Dopo gli esordi nell’Ice
Club Torino, dove ha iniziato
quando aveva solo sei anni, da
settembre la sua carriera ha 

subito una svolta: il trasferi-
mento all’Ice Lab di Bergamo,
consorzio d’élite presieduto
da Federica Pesenti e in cui Lu-
crezia si allena agli ordini di 
due icone del pattinaggio co-
me Franca Bianconi e Ondřej
Hotárek. Le sue giornate sono
scandite da otto ore di allena-
mento, dalle 9 alle 17, dal lu-

nedì al sabato e quando c’è 
una gara all’orizzonte anche 
la domenica. Un impegno to-
talizzante che lei affronta con
il sorriso. Sua mamma, Elisa 
Odetto, l’ha seguita a Berga-
mo, il papà Andrea la segue a
distanza nella spasmodica at-
tesa di coccolarsi un po’ quella
bimba diventata grande così 
in fretta. Quando non si allena
la sua testa è sui libri; non ha
la possibilità di seguire le le-
zioni come quasi tutti i suoi
coetanei, semplicemente ha 
un programma da seguire e
ogni anno un esame per pas-
sare a quello successivo: «Per
quest’anno la scuola è finita, 
aspetto i risultati ma so che so-
no andata bene» scherza lei. 

Lucrezia è attivissima sui so-
cial, anche loro testimoni di fa-
tiche e successi. Tanto timida
quanto determinata, «non l’ho
mai vista piangere o arrabbiar-
si, insegue costantemente la 
perfezione» racconta sua pa-
pà, il quale ha appena scoperto

che anche quest’estate fatiche-
rà a vederla: «Partirò il 20 lu-
glio per uno stage all’estero 
anche se non so ancora dove 
andrò». Poi quindici giorni di 
raduno ad Asiago assieme alla
sua squadra. Per Lucrezia il 
ghiaccio non si scioglie mai: «È
in estate che si pongono le basi
per la stagione successiva, si 
provano cose nuove, si studia
come migliorare». Basta sen-
tirla parlare per capire come 
faccia a essere già parte inte-
grante della Nazionale azzur-
ra senior. Con l’ormai prossi-
ma uscita di scena di Carolina
Kostner Lucrezia Beccari di-
venterà la prima assoluta nel 
ranking italiano a soli 15 anni.
Ne avrà 18 quando i Giochi ap-
proderanno a Pechino e lei 
non ha dubbi: “Voglio esserci”,
nel 2026 a Milano sarà nel mo-
mento di massimo splendore.
Lei già ci pensa, scruta l’oriz-
zonte e vede splendere i Cin-
que Cerchi. —
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Lucrezia Beccari trascorrerà l’estate ad allenarsi

Il papà: «Non l’ho mai 
vista piangere o 

arrabbiarsi, insegue 
solo la perfezione»


